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Capo I – Disposizioni generali 
 

Articolo  1 - Oggetto del regolamento 
1. Il presente regolamento individua i criteri generali per la concessione in uso temporaneo o a tempo 

determinato di locali di proprietà comunale. 
 
 

Articolo  2 - Attribuzioni agli organi 
1. L'individuazione dei locali oggetto del presente regolamento avviene con atto di Giunta, che viene 

periodicamente aggiornato. 
 
Capo II – Concessione in uso a tempo determinato 

 
Articolo  3 - Oggetto  

 
1. Le disposizioni seguenti disciplinano la concessione in uso a tempo determinato di locali di 

proprietà comunale alle Associazioni che facciano richiesta, per la realizzazione di iniziative a 
carattere sociale, culturale, sportivo e sindacale, o comunque per la realizzazione dei propri fini 
sociali. 

2. La concessione in uso ha natura di concessione amministrativa con espressa esclusione della 
normativa vincolistica in materia di locazioni di immobili, di cui alla Legge 27.07.1978 n. 392 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

3. Possono presentare richiesta di concessione le Associazioni regolarmente iscritte all'Albo comunale 
delle libere forme associative di cui al vigente Regolamento degli Istituti di partecipazione. 

 
 

Articolo  4 - Pubblicazione e contenuti del bando 
 
1. Il Dirigente competente provvede ad approvare un apposito bando, che deve contenere l'indicazione 

dei locali dei quali viene prevista la concessione – previamente individuati dalla Giunta Comunale, 
ai sensi del precedente art. 2 – il termine per la presentazione delle domande, i diritti ed obblighi dei 
concessionari, ed i criteri di valutazione di cui all’articolo successivo. 

2. Il bando dovrà essere pubblicato all'Albo pretorio ed altri luoghi pubblici per almeno 20 giorni. 
 

Articolo  5 - Criteri di valutazione delle domande  
 
1. I criteri di valutazione sono quelli di seguito indicati in ordine decrescente: 

a) operatività nel territorio, intesa come numero ed importanza delle iniziative realizzate 
nell'ultimo triennio nell'ambito del territorio comunale; 

b) operatività da maggior tempo; 
c) maggior numero di iscritti residenti nel territorio comunale; 
d) documentata relazione in ordine all'attività ed alle  iniziative programmate nell'immediato 

futuro; 
e) richiesta a firma congiunta da parte di due o più Associazioni, che si obbligano in solido nei 

confronti del Comune e che si impegnano ad un uso "a  turno “ dei locali. 
 
 

Articolo  6 - Concessione dei locali 
 
1. L'uso dei locali viene concesso a titolo gratuito alle condizioni di cui all'apposito disciplinare. 
2. Sono comunque a carico delle Associazioni concessionarie le spese di gestione e di manutenzione 

ordinaria. 
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3. Qualora l’Associazione concessionaria non sia in grado di corrispondere la quota relativa alle spese 
di gestione, le stesse potranno essere corrisposte mediante prestazioni effettuate a favore 
dell’Amministrazione in base a quanto stabilito nel disciplinare. 

 
 

Articolo 7 – Durata 
 
1. La concessione avrà durata triennale, fatta salva la facoltà di ritiro da parte dell'Amministrazione 

comunale in forza di un provvedimento di decadenza per inosservanza di obblighi od in forza di un 
provvedimento di revoca per ragioni di opportunità o per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. 

2. Il concessionario ha facoltà di recesso: l'eventuale recesso avrà decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo alla relativa comunicazione. 

3. La concessione potrà essere rinnovata a favore della stessa Associazione previa adozione di apposito 
provvedimento da parte del Dirigente competente.  

 
 

Articolo  8 – Disciplinare  
 
1. L'immissione in possesso è subordinata al perfezionamento di apposito disciplinare, in cui si 

indicano i diritti e gli obblighi delle parti rispetto all’utilizzo del locale concesso a tempo 
determinato. 

 
 

Articolo 9 – Locali per le Consulte Territoriali 
 
1. Le disposizioni del presente regolamento non si applicano ai locali assegnati alle Consulte 

Territoriali, previste e disciplinate dalle disposizioni comunali vigenti, per l’esercizio del diritto di 
partecipazione alla vita della comunità locale. 
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Capo III – Concessione in uso temporaneo 
 

Articolo  10 - Utilizzo delle sale 
 
1. L'utilizzo delle sale, oltre che per iniziative e manifestazioni istituzionali o patrocinate 

dall'Amministrazione comunale, è concesso con le modalità definite dal presente regolamento a 
soggetti, enti e associazioni che ne facciano richiesta e che abbiano la sede o siano operanti 
nell’ambito del territorio comunale, anche al fine di promuovere la più ampia partecipazione dei 
cittadini alla vita democratica della città; sono esclusi gli utilizzi a scopo commerciale. 

2. L'utilizzo della sale è riservato, in via prioritaria, alle manifestazioni di carattere istituzionale 
promosse o patrocinate dall'Amministrazione comunale. 

3. Qualora ve ne sia la disponibilità, le sale possono essere concesse a pagamento a soggetti, enti o 
associazioni che ne facciano richiesta in occasione di event i a carattere storico, culturale, sociale e 
morale di particolare rilevanza cittadina, in conformità a quanto disposto ai successivi artt. 14 e 15. 

 
 

Articolo 11 – Modalità di concessione delle sale 
 
1. L’interessato deve presentare una richiesta di utilizzo di uno spazio dell’Amministrazione 

Comunale, indicando l’oggetto dell’iniziativa, la data e l’orario di svolgimento, almeno 2 settimane 
prima dell’evento indicato. 

2. All’atto della concessione della sala, l’Amministrazione ha la facoltà di concedere il proprio 
patrocinio alla manifestazione; in questo caso si applica l’esenzione di cui all’art. 13. 

3. La concessione in uso temporaneo della sala viene rilasciata dal Dirigente competente, con apposito 
atto. 

4. In caso di annullamento dell’iniziativa, i promotori sono tenuti a darne comunicazione 
all’Amministrazione comunale. 

 
 

Articolo 12 - Utilizzo delle sale in campagna elettorale 
 
1. Durante la campagna elettorale la concessione di sale e locali di proprietà comunale per 

manifestazioni in qualunque modo collegate a gruppi e partiti politici o a singoli candidati è 
disciplinata dalla normativa vigente in materia. 

 
Articolo 13 – Determinazione del corrispettivo 

 
1. Il corrispettivo per la concessione in uso delle sale è determinato periodicamente dalla Giunta 

Comunale, in base ai seguenti criteri: 
a) Copertura dei costi di gestione e della valutazione dell’immobile secondo un criterio reddituale-

patrimoniale; 
b) Diversificazione del corrispettivo in base alla finalità dell’utilizzo; 

2. Nell’ambito del medesimo provvedimento vengono anche precisate le diverse modalità di 
pagamento e le modalità di utilizzo dei locali. 

 
Articolo 14 – Esenzioni 

 
1. Le sale vengono concesse gratuitamente per lo svolgimento delle attività istituzionali collegate al 

mandato amministrativo promosse dai gruppi politici presenti in Consiglio comunale. 
2. Le sale possono essere concesse gratuitamente per manifestazioni o attività, qualora siano 

patrocinate dall'Amministrazione Comunale. 
3. Ulteriori esenzioni in ragione di particolari utilizzi possono essere stabilite in sede di approvazione 

delle tariffe. 
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Articolo 15 - Spese a carico del concessionario 
 
1. Sono a carico del concessionario le eventuali spese: 

a) di allestimento; 
b) per i lavori di facchinaggio; 
c) per il noleggio degli arredi e degli impianti tecnologici; 
d) di guardiania.  

 
Articolo 16 - Deposito cauzionale 

 
1. In relazione alle caratteristiche e alla durata della manifestazione oggetto della concessione delle 

sale, l'Amministrazione comunale ha la facoltà di chiedere al concessionario il versamento di un 
deposito cauzionale, il cui importo non potrà essere superiore all'ammontare della tariffa dovuta. 

 
 
Capo IV – Disposizioni finali 
 

Articolo 17 - Risarcimento danni 
 
1. Il concessionario è tenuto all'immediato risarcimento di eventuali danni riscontrati alle sale, agli 

arredi e agli impianti. In caso di inadempienza si procede alla stima dei danni e all'avvio del 
procedimento per la riscossione coattiva, fatta salva la facoltà dell'Ente di denuncia all'autorità 
competente. 

2. E' inoltre a carico del concessionario, con esclusione di ogni responsabilità del Comune, il 
risarcimento dei danni a persone o cose di terzi, incluso il Comune stesso, occorsi a causa o in 
occasione della concessione. 

 
Articolo 18 - Norme transitorie 

 
1. In sede di prima applicazione del presente regolamento e fino a che il Consiglio comunale non 

determini, anche non contestualmente all'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe per la 
concessione in uso dei locali comunali di cui al presente regolamento, si continuano ad applicare le 
tariffe attualmente in vigore. 

2. In attesa del completamento dei locali della nuova biblioteca, la sala consiliare polivalente può 
essere concessa anche a soggetti diversi che non abbiano la sede nel territorio comunale, ovvero 
anche a tutte le Associazioni locali o partiti politici, anche per iniziative politiche che eccedano i 
problemi della vita amministrativa locale. 

 
Articolo 19 – Abrogazioni 

 
1. E' abrogato il Regolamento per la concessione in uso della sala consiliare polivalente, approvato con 

deliberazione consiliare n. 31 del 29/04/1993. 
2. E' abrogato il Regolamento per la concessione in uso alle associazioni di locali di proprietà 

comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 104 del 30/11/1996. 
 
 
 


